
Buongiorno e buon anno a tutti voi,
prima della chiusura dell'anno durante la riunione degli auguri abbiamo  parlato della crisi 
economica che sta interessando tutti e tutte e così  abbiamo elaborato una lettera che vi inviamo 
qui sotto:

Carissimi produttori e produttrici,
abbiamo atteso e cercato in tutti i modi di non arrivare a questo punto,  ma ora è necessario 
condividere con voi le nostre difficoltà. La situazione economica da quando sono nati i Gas è 
profondamente  cambiata non solo per le aziende ma anche per le famiglie. Chi sceglieva  di 
acquistare in un Gas lo faceva perché cercava cibo biologico a un  prezzo sostenibile: di anni ne 
sono passati e cibo di buona qualità è  reperibile anche in altri luoghi, e, inutile dirlo, anche a prezzi

contenuti; quindi, riteniamo necessario pensare a un nuovo approccio nel  rapporto diretto 
produttore e consumatore all’interno dell’economia  solidale.

Stiamo ricevendo diverse mail da parte dei produttori che si trovano  costretti ad aumentare i 
prezzi a causa dell’incremento del costo delle  materie prime, a cui va ad aggiungersi il costo dei 
carburanti,  dell’energia elettrica, che nell’ultimo anno hanno visto una crescita  sempre più 
preoccupante. Ebbene, anche nelle nostre famiglie sono arrivate le difficoltà di far  quadrare i 
bilanci economici, tanto che seppure i gasisti abbiano  cercato di mantenere alto il valore della “S” 
di solidale sostenendo i  produttori, ora il peso si fa insostenibile anche per loro. In aggiunta,  le 
difficoltà ricadono anche sul Gas che va sostenuto per le spese  bancarie, le utenze, l’affitto, i 
servizi per il sito e gestionale, ecc.

Solo qualche esempio prendendo in esame l’andamento dei prezzi finali  degli ultimi quattro anni: 
Nel 2019 e 2020, anni del Covid, i prezzi  sono rimasti stabili, poi dal 2021 in modo graduale fino a 
dicembre 2022  sono iniziati a salire in modo continuo; di seguito alcuni esempi: le uova sono 
aumentate del 4,7%, le cipolle dell’8%, i latticini freschi  del 14,4%, la frutta del 25%, la pasta 
comune del 2,8%, la pasta di  farro del 9,4%, l’olio del 15%, alcuni detergenti ecologici addirittura  
del 40%.

Questa piccola analisi è stata condotta all’interno del Gas Montimar, ma  è sicuramente di interesse
comune considerato che i listini per i Gas  sono tutti uguali.

Vorremmo cercare con voi una soluzione che permetta ai Gas di continuare  ad acquistare in modo 
da non provocare una flessione delle vostre  vendite; però, è necessario studiare dei correttivi 
anche per le  famiglie. Possiamo elaborare insieme idee innovative: ci distinguiamo  dalla grande 
distribuzione proprio per il rapporto diretto e di  relazione che è stato costruito negli anni.
Vogliamo pertanto ringraziare i produttori che hanno mantenuto con  fatica i prezzi uguali per il 
2023 e che costruiscono progettualità  mutualistiche come le arance sospese per andare incontro 
alle persone in  difficoltà, ne citiamo uno: SOS ROSARNO, consapevole che la crisi sta  colpendo 
durissimamente le famiglie, ha deciso di conservare per ora i  prezzi della stazione scorsa (che 
come sapete sono gli stessi da alcuni  anni ormai). Ultima, ma non per importanza, è la riflessione 
sulla necessità di far  crescere progettualità locali che vedano un intervento comune tra  produttori
e Gas per dare un valore in più al solo acquisto e vendita:  la mutualità, la collaborazione, la 
condivisione di impegni nel proprio  territorio con le reti EcoSol presenti, può essere un terreno 
comune di 
incontro. Anche la GDO si è dedicata a linee biologiche, seppure a  filiera non controllabile e legate 
alle multinazionali del cibo,  concausa della crisi del sistema alimentare: essa rischia di attirare un 



numero crescente di gasisti per i prezzi più bassi. Riteniamo importante favorire gli ordini di rete, 
creando centri  territoriali per la distribuzione in modo da concentrare le vendite e  gli acquisti, 
risparmiando sui trasporti e sulle spese amministrative.  E’ opportuno sottolineare che questa 
proposta prevede un maggior lavoro  per i Gas, ma garantisce ai produttori un’immediata liquidità: 
tutto  questo lavoro ed impegno però non può gravare esclusivamente sulle  nostre spalle.
Vi chiediamo pertanto:
     • Avete delle nuove strategie da proporre per contenere i prezzi?
     • Avete delle progettualità territoriali da proporci?
     • Ritenete che sia utile tentare di fare rete oltre che tra Gas,  anche tra voi produttori?
Concludiamo con una richiesta di confronto diretto su questi temi;  sicuramente con ogni 
produttore si dovrà adottare una strategia  differente: noi siamo disponibili al dialogo per 
proseguire i rapporti 
con voi, non solo economici, anche nel 2023 ma in condizioni  collaborative e di ascolto reciproco.

Solo insieme forse riusciremo a trovare idee per affrontare la crisi,  altrimenti temiamo che 
l’alternativa, per molte famiglie che sentono  sempre più la morsa della crisi, diventerà la GDO.

Un caro saluto
Gas Montimar


